
Il lavoro autonomo e l»autoimprendito-
rialità rappresentano un canale sempre
più importante per l»ingresso delle don-
nenelmondodel lavoro. Il tassodi parte-
cipazione femminile in questo ambito,
tuttavia, è ancora molto al di sotto di
quella maschile. Si stima che le donne
impegnate in tali attività siano all»incir-
ca la metà degli uomini, a dispetto delle
numerosemisure incentivanti.
Questo il quadro negli Stati Uniti secon-
do il recente studio intitolato Self Em-
ployedWomen and Time Use e presen-
tato al Women»s Business Council del
2009 dalla Small Business Administra-
tion - Sba, l'ente federale statunitense di
sostegno alle piccole imprese.
Lo studio sibasa sudati 2003-2006del-
l»American Time Use Survey. Si tratta di
un sondaggio, su un campione di
13.000 individui, relativo al modo in
cui la popolazione americana divide il
proprio tempo tra una serie di attività,
quali il lavoro, il sonno, le faccende do-

mestiche, etc. A partire dai risultati del
sondaggio, il rapporto Self Employed
Women and Time Use cerca di indivi-
duare le ragioni che inducono le donne
ad intraprendere un»attività autonomae
il modo in cui organizzano i propri tem-
pi di vita e di lavoro. Lo scopo dichiara-
to dello studio è aprire una seria riflessio-
ne sull»adeguatezza delle attuali politi-
che attive dedicate all»occupazione
femminile.
La ricerca mette in luce che, mentre gli
uomini percepiscono il lavoro Δin pro-
prioΔcomeun»opportunità per incremen-
tare i guadagni, ciò che attraemaggior-
mente le donneè lamaggiore flessibilità
ad esso collegata. Questa flessibilità è
lettacomeuno strumentopermeglio con-
ciliare la propria attività con gli impegni
familiari. Tra i segmenti di popolazione
femminile più scolarizzati emerge un»ul-
terioremotivazione: la possibilità di una
migliore prospettiva di carriera.
La distribuzione del tempo descritta dal-

le intervistate varia sensibilmente rispet-
to a quella della controparte maschile.
Inmedia le lavoratrici autonome/picco-
le imprenditrici sembrano infatti dedica-
re meno tempo al lavoro ed alle attività
correlate rispetto ai colleghi uomini. La
differenza tra i due gruppi di genere am-
monta a 1.5 ore lavorate al giorno e di
10 ore a settimana. Nell»ambito del la-
voro subordinato la differenza tra i due
sessi si riduce a6orea settimana. Le sta-
tistiche variano in funzione di numerosi
fattori (età, istruzione, settore lavorativo,
status coniugale, etc.). Ad esempio, si
calcola che, tra le stesse lavoratrici auto-
nome/piccole imprenditrici, quelle co-
niugate lavorino circa 4.5 ore in meno
rispetto alle single, mentre il rapporto si
inverte sul fronte maschile (4 ore in più
per gli sposati rispetto ai celibi).
Colpisce soprattutto il fatto che le lavora-
trici autonome/piccole imprenditrici
spendano, in attività domestiche, non
solo 6 ore a settimana in più degli uomi-
ni, ma anche 3.5 ore in più delle lavora-
trici subordinate. Mentre in generale so-
no soprattutto le donne a dedicarsi al
buon andamento della casa e della fa-
miglia, le lavoratrici autonome/piccole
imprenditrici destinano alla assistenza
dei figli 3 ore in più a settimana rispetto
ai colleghi occupati nel medesimo setto-
re, contro le2oredelle lavoratrici dipen-
denti.
La principale differenza riguarda tutta-
via l»ipotesi di cura, per così dire, Δme-

diataΔ della prole (secondary childca-
re), che può essere definita come il tem-
po che il genitore trascorre insieme al
proprio bambino (fino ai 13 anni), men-
tre svolge primariamente un»altra attivi-
tà, sia essa domestica o lavorativa (ad
es., mentre cucina o lavora a casa). Dai
dati raccolti risulta infatti che sono sem-
pre le donne ad essere maggiormente
dedite a questo tipo di attività, ma il pri-
mato spetta nuovamente alle lavoratrici
autonome/piccole imprenditrici, con
un picco di 6.4 ore a settimana in più
rispetto agli uomini, e di oltre un»ora ri-
spetto alle lavoratrici subordinate.
Il Δfattore famigliaΔ condiziona, insom-
ma, non solo la scelta, ma anche le mo-
dalità di ingresso nel mondo del lavoro
da parte delle donne. Con la conse-
guenza che, per potenziare il tasso di
occupazione femminile nell'ambito del
lavoro autonomo, una delle strade da
percorrere sembraproprio quella di pro-
muoverepolitiche volte a farmeglio con-
vergere le esigenze di vita con quelle di
lavoro.

ElenaCunati

Approfondimenti
La studio oggetto del commento chepre-
cede ΔSelfEmployedWomen and Time
UseΔ(a curadi T.Gurley-Calvez, K.Har-
per e A. Biehl) può essere letto integral-
mente in www.fmb.unimore.it, all»inter-
no del Bollettino Adapt n. 7/2009.
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Ammortizzatori

Roma (nostro servi-
zio) - ”Noi non abbia-
mo paura delle regole,
le regole ci rafforza-
no”. Parla senza ten-
tennamenti il segreta-
rio generale della Fit,
Claudio Claudiani,
mentre l’esecutivo del-
la categoria dei tra-
sporti affronta uno dei
nodipiùcomplessi del-
la partita sindacale de-
gli ultimi anni: quello
della disciplina sullo
sciopero. Che la posta
in gioco sia alta lo si
capisce anche dalla
scelta di tenere il dibat-
tito nella sede della
confederazione di via
Po, alla presenza del
segretario generale
della Cisl, Raffaele

Bonanni, e con il sup-
porto di due esperti di
diritto del lavoro, co-
me Tiziano Treu e Mi-
chele Tiraboschi.
Claudiani non ha una
ricetta preconfeziona-
ta,ma pone all’esecuti-
vo della Fit una serie
di interrogativi per ”di-
scutere di merito”, an-
che al di là ”dei conte-
nuti della legge dele-
ga” per ”ricostruire il
contesto trasporti con
le sue debolezze e op-
portunità e le conse-
guenti priorità”. Il se-
gretario generale della
Fit ne indica alcune di
queste priorità come,
ad esempio, la discipli-
na della rappresentan-
za e della rappresenta-
tività tramite accordo

interconfederale da
far valere come avvi-
so comune; la defini-
zione di codici di com-
portamento tra azien-
de e sindacati, ivi com-
prese lemodalità di ap-
provazionedei contrat-
ti collettivi; un patto
tra governo e parti so-
ciali su politiche di
concertazione, nuove
regole delle relazioni
sindacali, strumenti
negoziali del conflitto

e dell’esercizio dello
sciopero; infine, la de-
finizione di procedure
e sedi di conciliazione
autenticamente abilita-
te e con poteri definiti
e una chiara impronta
di terzietà. Il tempo
per discuterne e arriva-
re ad una proposta for-
te, come ricordato sia
da Treu che da Tirabo-
schi c’è: la legge dele-
ga, infatti, concede un
anno e mezzo alle par-
ti per raggiungere
un’intesa sulla mate-
ria. I due invece non
concordano sull’op-
portunità di interveni-
re in questa fase: per
Treu, infatti, la crisi
economica in atto sug-
gerirebbe di rinviare
la discussione, o perlo-
meno di ricercare il
più ampio consenso
possibile; per Tirabo-
schi, invece, l’inter-
vento sullo sciopero
ha senso ora, proprio
perché per gestire la
crisi c’è bisogno di un
sindacato autorevole.
”Del resto - avverte -
l’accordosulle relazio-
ni industriali del 22
gennaio si inserisce in
questo contesto”. Al-
cuni punti fermi, però,
la Cisl li pone da subi-
to: no allo sciopero vir-
tuale, a meno che non
scaturisca da una deci-
sione sindacale ed a
condizione che il dan-
no per l’azienda resti
elevato; e, soprattutto,
no all’adesione pre-
ventiva del singolo la-

voratore che intenda
scioperare. Quanto al-
l’opportunità o meno
di intervenire, per Bo-
nanni c’è un impegno
che scaturisce dal do-
cumento unitario sulla
riforma del modello
contrattuale (a suo
tempo condiviso an-
che dalla Cgil, dun-
que). ”Io ritengo di ap-
partenere ad un sinda-
cato serio - chiarisce il
leader della Cisl - e
non sono uno smemo-
rato. Avevamo preso
un impegno comune a
cambiare le regole de-
gli scioperi e un sinda-
cato in sintonia con la
migliore tradizione
confederale non può
non assumersi il com-
pito di tenere in equili-
brio il diritto allo scio-
pero con il dovere di
tutelare altri diritti dei
cittadini, costituzio-
nalmente garantiti, co-
me la mobilità”. An-
che per questo, secon-
do il numero uno di
via Po, la proposta del-
la Cisl sulla riforma
della disciplina sugli
scioperi nei trasporti
nonpotrà che essere le-
gata all’efficacia del-
l’intervento di riordi-
no delle relazioni indu-
striali. Una questione
che - avverte Bonanni
- implica anche un’in-
tesa sulla rappresen-
tanza, la rappresentati-
vità e la democrazia
sindacale. ”Una que-
stione centrale - con-
clude il leader della Ci-
sl - perché se il dise-
gno del governo sullo
sciopero è in buona fe-
de, in assenza dell’ac-
cordonon serve a nien-
te. Se invece è in mala-
fede, senza un’intesa
sulla rappresentanza,
può farci molto male”.

Ester Crea
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Bonanni: ”La riforma della
disciplina sugli scioperi non può

prescindere da un’intesa su
rappresentanza, rappresentatività
e democrazia sindacale. Puntiamo

ad un accordo che anticipi la legge”

quisiti pieni, potranno beneficiare dell’in-
dennità a requisiti ridotti. Per questi lavora-
tori è necessaria, come la Cisl chiede da an-
ni, una ulteriore riduzione dei requisiti assi-
curativi, essendo quelli attuali ancora trop-
po elevati. Inoltre andrebbe assicurata
l’erogazione immediata dell’indennità
che, con la vigente normativa, viene eroga-
ta l’anno successivo.
Un accordo specifico ha chiarito che i lavo-
ratori in somministrazione (o interinali)
avranno una indennità economica pari a
700 euro per 6 mesi, anche quando siano a
fine missione. Da prime stime riteniamo
che possano essere circa 30.000 i lavorato-
ri che usufruiranno di questa prestazione.
Riassumendo quindi per il 2009 - 2010 tut-
ti i lavoratori che perdessero il lavoro o fos-
sero sospesi avranno una copertura econo-
mica assicurata dalla Cig/Cigs, dalla inden-
nità di disoccupazione integrata dagli Enti
Bilaterali, dalla Cassa Integrazione o mobi-
lità in deroga.
L’unica diversità riguarda i lavoratori a pro-
getto che, in caso di monocommittenza, po-
tranno godere di un contributo del 10% del
reddito goduto nell’ultimo anno di lavoro,
entro il limite di 13.819 euro annuali.
In questo caso richiediamo con forza un
consistente miglioramento, anche se non è
semplice definire la platea degli aventi di-
ritto. Risulta poi molto problematica
l’estensione del beneficio per quanti opera-
no in regime di pluricommittenza.
Diviene ora molto importante che:
· Il Governo emani subito i decreti attuativi
e le circolari necessarie.
· Gli accordi regionali vengano rapidamen-
te conclusi.
· L’Inps acceleri al massimo le erogazioni
ai lavoratori riducendo i tempi ordinari.
· Che, come già fatto in molti province, ven-
gano anticipate le integrazioni da parte del-
le Banche e vengano sospese le rate dei mu-
tui per i lavoratori colpiti dalla crisi.
L’esigenza di una riforma strutturale degli
ammortizzatori sociali rimane tuttora for-
te.
Nei fatti con i provvedimenti finora assunti
e con alcuni necessari miglioramenti si fa
fronte all’emergenza, viene anticipata la
parte più importante della riforma, cioè la
caratteristica della universalità.
C’è allora davvero l’occasione in questi
mesi di un ampio e proficuo confronto tra il
Governo, il Parlamento, la maggioranza e
l’opposizione, le parti sociali per definire
la riforma degli ammortizzatori sociali e
con esso un nuovo quadro di tutela del lavo-
ro, considerando la grave crisi attuale e le
grandi trasformazioni avvenute nel mondo
del lavoro e rimettendo all’ordine del gior-
no lo Statuto dei lavori, come strumento di
tutela attiva di tutti i lavoratori.

Giorgio Santini

6 marzo 2009 3
OBIETTIVOLAVORO



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


